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3 e 4 Luglio —  Cavaana Stefano — (Omicidio vo- 
lóntdrig~te por loti'arm i)  ; .. . ,,

: Pàrte.„civile ''Api. Fiorini e Pensi- i £
^Difensore; •— Avo. Èraqgió. .
■f; Ss? ;•! -■■■■■'■ X

5 é r6 Luglio —  Ravera Giovanni 
fóritneqià è porto d’armi)

-pdrteVcivile — Avo. Fiorini. •> ■ ».■
-Difensori jt-  A vo. Braggio,e- fittlolenghi.

' ’ X
9 e JO lLuglio — Scarsi Sebastiano (Falso in
^ri'i^trà.)dicomiì;lèrcio) ’ ',. " \  , : ; \ V- •!. /(

?Difei^9r i : ~  Avo. Braggio e Persi, i ; t •.!■.

- ri  ™ X
il»' IR 13 Luglio =  Poggi Paolo — (Furti qua­
li ficatif*  ’0 ? !  ■. ?: v .
„Jlifansore Avv. .Fiorini.................................

• i ,.•! ri.;. :ì j
10 0; seguenti Luglio —  Bazzotti Luigi — (Falsi in
soriìiut'e di commerciò)
^Difensori •*- Avo. Fiorini e Persi.

A C A
. ^ E A T R Ó L a  icronaca teatrale non registra 

o g g i:nulla di,nuovo, sé?si eccettua;la serata della 
prima donna, mezio soprand; signorina Giulia Giulini,

. e?pna '-spiritosissima risposta del Sig. R. ài-buòni 
' crbtììsti della Bollente comparsa nell’ultimo numero 

dèlia òttima Gazzeità d’Acqui.
“Parleremo della prima; pòlche della seconda proprio 

,non„,.franca, la. spesa. Sabato a sera dunque a bene­
ficiata della simpatica signorina Giulini venne rap­
presentato il Rigoletto;,tll solito applauso accolse la 

.. seratante 'alla sua ori trata sulla scena', come pure
- vennero insistentemehte; applauditi;!, due; p’ézfcb' del-’- 

l’ Opera gli .Ugonotti che ella cantò con grazia, con 
scuola e con bella Yòcei II teatro 'era affollato, Te

-Jiirono offerti dei fiori, e ciò a titolo di incoraggia- 
■ mento per la nuova carriera che la Giulini intraprende 

con a ssa i’buon successo, e che se persevera nello 
studio non può manealre di percorrere brillantemente; 
cosa d’ altra parte, òhe'noi? gli auguriamo di vero

- cuòre. Larga mésse d’ applausi raccolgono sempre il 
/;Baritono Checchjni, : il; Tenore Clarà, e il Basso

Alla signora Tagliavi^ - Cerne ornai qualunque lode 
sarebbe superflua; essa 'canta sempre benissimo e se­
ralmente si fa applaudire, quando come finale della 

• romanza Caro nome (emette colla potenza di voce 
ich é  noi g l i , conosciairio un mi sopracuto chesembra 
;* davvero una nota; di 'ottavino, nota che ben poche 
,,delle prima donne in; carriera raggiungono. Il pub­
b l ic o  d’ Acqui deve jtributare sincera lode al M;°
1 Àzzali il quale in quésta! non breve stagione di canto 

al nostro Politeama, poh forza di volere e con abilità 
non comune, riuscì a'm etter in scena, in modo che 
h òrh on  potevamo desiderare migliori, tre opere cpipe 
1’ Etmani, I  due Foscari, e per ultimo il Rigòlèttó, 
noi} ostante le 1 previsióni pessimista del sig. R. della 
G aietta^d’ Acqui.^... .. ’ ; ■ a . v ,

.. Éd orai! elle con -nostro rammaricò, la stagione 
à$a per,Chiudersi, un br'avo vdi cuore all’ Impresario 

,,^ a l^ i che con. tanta solerzia!’seppe, ammanirci tali 
spettacoli. Il pubblicò' cól suo .concorso gli avrà di- 
,mostrato;abbastanza, 'ip crédo, la sua soddisfazióne" 

^pi^itton abbiamó ch e  ad augurarci che per ‘T:avve­
nire gli spettatori sian sempre degni di quelli‘che 

tlaibbiamQ.’óra«iiyuti'alnostro Politeama,; , <■,
^  O s p e d a l e  —i , La congregazione di carità in 
^ricante seduta . ridusse di lira? ,200 la sovvenzione 
^n^ h',M J!lÌAsilo':''^Vtn%n îa,;' stànzian^p.im, Bilancio; 
lh|& 30Ò avece di 500. INoi rispettiamo il'" vóto resp 
dagli, spettàbili mèrabpi, ma però la sancita riduzione 
fe c a |iì^ a 0 v n ié :'impre|aitul^ per la ragione c h e ‘se 
venne dettata .dàj cplferio dell’ economìa, 'questo si 
poteva ottenere;’in misura cospicua, investendo, una, 
somma jnpjto minora nella costruzione della Chiesa,

Noi non crediamo che là maggioranza della con- , 
gregaxione, in ordine alla spesa della chiesa abbia’ 
ceduto alle ̂ preghiere ipd istanze delle monache, ma 

.però è noto, ’clie se si fosse accettato il progetto 
per una spesa di lire 5 mila, débitamente presentato 
ed; esaminato, , si poteva avere? una' Chiesuola, ! che 
avrebbe benissimo risposto alle esigenze del culto.

Intanto se il povero Fum o, che fu per tanti- anni
■ Presidente dell’ Asilo, avesse pdtuto indovinare che 
yérrfebbe falcidiata la  somma a favore del popolare 

! istituto, forse il cospicuo, lpgato di lire 200 mila
lasciato, all’ Ospedale, per una parte lo avrebbe dispo­
sto diversamente. ;
• ! CiAnniE MA’CBLLA^TA ^  Da persone degne di 
fede si dice ch e, 1’.introduzióne di carne macellata 
va continuando con un .certo crescendo. E se su ciò 

.non vi .è nulla, da ridire, dal moménto che ciascuno 
si- trova libero di provvederne-là dove meglio crede, 

co per. vantaggio ^ùlcprezzp, ĉ  pp.r;altri motivi;, quello 
#éhe non pabe informato àÌ;:prìncipio di regolarità,e 
parità di trattamento, è di lasciarla passare, senza 
che intervenga la visita del Yeterinario Munici- 

, pale. ... ? ■; ,
’ Si devé pertanto eredórè ’che verranno dati in ’pro­

pòsito ordini preoisi, onde ovviare ai easi non im- 
possibili di introduzione di carne avariata e malsana, 
da cui ne possono, derivare spiacevoli conseguenze.

E  giacché si ò::fatto cenno del veterinario Munì- 
, cibale, ne cogliarilo occasione per rivolgergli una 

paròla di lodò per il modo vigile e .coscienzioso con 
.cui disimpegna le ,sue mansioni, quanturique * magra­
mente retribuito.

P e i Mot a i  — Ci 'fei .prega di’ rivolgere .pre­
ghiera ad alcuni notai del Circondàrio, di s.tare al-

■ l’erta è guardinghi assai per lè documentazioni ne­
cessarie per ottenére l’iscrizione nelle lis'té élet.tora}r, 
'hientre pare siasi in alcun^'ióaitLbéQ'.' 'adi îiàèùjti^pió*.- 
( ceduto. ~ ~ r  mentre devonsilbicòrdare le dispÓsizipni 
- di ‘leggo che prevedono e ;;'reprimonó il fatto del 
.notaio che, sciente o incosciente, vadi troppo alla 
lesta .; '■ w" 1 ’ ^
• PKOVVBVKUBim — Ci si riferì clic la Giupta 
Cfomunale ha deliberato l’ acqilisto 4f;M? 2p panche 
da- aggiungere .alle troppo scarse de! giardino pub­
blico, dei due viali e corsp. bagni,.' 6 la riattazione. 
del parapetto del castello, le cui pietre smosse, furono 
.cagione di'inconvenienti. i<;
■ Benché le prese risoluzióni' giungano un pò tardive, 
tuttavia ne .djamo.loderai? membri; ideila Giunta..,,

 ̂ ' ? -j •’* [ ' " r j . ' S i ,  f
» A Z I O — B e  guardie Daziarie' vanno {^raddop­

piando'"di zelo e di vigilanza, come ne fanntì fede 
alcune contravverizionijrrecehtéménté ‘̂ eseguite per 
contrabbandò. .Èsse tutelando., in, .questo ihoda^gli 
interessi : déllftérarip Comunale!,ed i l  ,cprnmerciò>'ò'ne-:; 
sto, la.;;Giunta. nonunàncherà di tenérne conto, ac-  
cresceildo la misura delle gratificazioni che suole 
accordare in ^principio d’ anno. ?

V i a m T A l e M a n d r i a  — Si deve sperare che, 
finiti i lavori di aggiunta al Panificio militare^ Las-j 
sessore della pulizia darà ordine per il ripubmetìto 
del fossato, per cui le acque trovando libero deflusso

■ sb eviterà il pericolo del rigurgito éd allagamento'
del viale. In pari tempo sarebbe bene che gli am­
ministratori dell’-Ospedale, i quali ora si trovano 
prosciolti dai fa stid ile  contrasti del legato 'Viotti," 
pensassero a far ciottolare' la ^striscia di area, che 
ìròhteggià l’ allea. \ '.

. V ia l e  d i  S avona  Detto viale è letteral­
mente zeppo, di .una quantità innumerevole di. fasti­
diósissimi bruchi’ ( vulgo gate), d ie  .hanno resa ornai 
deserta quella passeggiata deliziosissima.

Certo che sarebbe ridicolo pretendere la distruzione 
’ totale della specie àél viale dì Savona; ci pare tut­
tavia che con una visita quotidiana d’un paio di 
spazzini' che s’ incaricassero di toglierne almeno le 
quantità àcciiriiulate sui ‘‘sedili e sulla parte bassa 
degli alberi, lo sconcio sarebbe minore, e la passeg­
giata potrebbe essere idi pel nuovo frequentata. '

B ig l ie t t i F a l^i  Sono in !ch;còlarÌone bi­
glietti falsi da lire 10, creazione 5 'febbraio 1888.

Sono riconoscibili perchè nella parte anteriore Tef- 
?dgiò. del Re è mal riescita e a stentò léggesi nella 
parte inferiore: « Vate dieci tire »
; Iil ogni modo invitìamó il pubblico a stare in

Guardia ed osservare minuziosamente prima di pren- 
. ere biglietti da 10 lite.
C m  d e s id e r a  m a z z i d i  f ió r i  di qualunque 

gX’anidezza; per onomastici od altre occasioni, non ha 
che da rivolgersi due o tre giorni prima al bravo

Torielli.giardiniere, .delle..Nuove Terme, il quale, 
mediante àtt cóèi breve' ’ preavviso,,, é in  -, grado di 
soddisfate, tutte le esigenze, sia per-la quantità^ che 
per la ’ scélta e là disposizione dei fiori.

E sa m i G in n a sia l i ■’— ) Gli esami di licenza 
dalla 3». classe nel R. Ginnasio' di Acqtii avranno 
luogo il 1 Lbglio p. v., ; .

1 concorrenti dovranno pel giorno 26 corrente 
aver presentato alla Direzione i titoli seguenti;

LV L’ Istanza in carta legale da cent. 60.
2°. Fede di Nascita; ’

’ 3°. Fede di vacóinazione.
4a.. L’attestato di aver ricevuta ò ^istruzione pri- 

, vata o la,,paterna. ,
5°. La quietanza di L. 15 pagata all’Ufficio del
; DemànióiO i ì. ;:1 ì/ì .mì sfprO’d
. . •• > ì u ■ A l i :i ■1 < -, . • ..i i ? i . • 1 ______ •• '■■■ -jj

Acqui T ip  e Lit. A. TIRELLE già Scoyazzi
COZZANO MARCO .Gsrentk  TIesponsabile

A l ST O  jR'jP'I
Digiicè', ijiMe;ditì ìfui fhJPersonai ooijlf un Semèiicè', ijimtìdfd ìfui ^u4rita.; dalla Sòir,- 

’d iti  o dati-um ori Mila" festa; e te  ràffliggbvarfo da' 23 anni, 
no darà la descrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nipholson, 19, Borgonuovo, Milano.

La d a lz ^ f ia  éóriiiéle'd l^A i^T T r èriovAi^Ni 
■‘vetìitó d'traslbbè^tf s-in: !!Piazèèti: del Duomo casa 
Marchese Bussi nel negozio già-RAVERA Giacomo 
pittorei

A ^ N Z l I ^ D ’A R F A R L ^ . ,  - 
Debeilédétti Griàcóiiiò - Acqui

Rappresentanze -  C o m m issio n i1 M utui -  In cassi
' f in ito lo  disponibile * per iniillùii-Dòti inferiori a 
UuplLuiu Lire Ì O O O O  da garantirsi in beni nel 
circondàrio di doppio Valore. ; •

Cascina a poca distanza da Acqui di 
s t a i a  1 9  bircà con casa civile e 

rustica èntrosl^nte campi e vigna. ... ... ;

RIMEDIO CONTRO LA TISI
( Vedi avviso' iti quarta pagina )________

VASSALLO GUIDO
è unico rappresentante d’Acqui e circondario 
'delle pompe irroratrici Candeo.
— Presso il medesimo’ si Tendo vino da pasto 
a Lire 10 la Brenta. ,

P ’A F F IT T A R E  , ’ v ;
pel prossirpo l,bSeÌenébpeaiii>'appartàtiiehtò
in  2. r i i A i i  ̂ D
miliof

J Q [ |  A j J l M S i l ? ’’
BOTTEGA e rispettivò ' RETRO' liol. còhtjfó ,* della ; 
(.'itià.t- .Rivolgejs^a G. -Genti .Impiièsàt jìùhblicltà.

~  " V - ^ r x S i O ’ ' "
Il sottoscritto nel rendere-noto al'pubblico, che 

quantunque non abbia risparmiato nè spese, nè 
fatiche, .ciò -non..ostaniAaU,éso.l’incostantéetagione  
invernale n on .g li.fo sse  possibile fare-ghiaccio; pur 
tuttavia si trova provvisto di"ghiàccio dèi Monce- 
nisio e rie ha; incominciata la;,«v^ridita ,nel èuQ eser­
cizio all’iugrosso ed al n||gutOji|lnidalìprii$!» fà g g io .

Come negli anni scorst lo^'sommiiustVerà" pure 
Gratis agli ammalati poveri della Città.? .

Acqui 3 Maggio 1889 , *!!, . , - ' " ' " ’pi
; BORRE ANI GIUSEPPE

,'yj\ Caffè degli,Operai

7  j f e i  ^  - V  s  o  ; ■,
L’ufficio del Notàio AIRALDI, è traslocatq n e l  

Palazzo Baronie Avvocato Accusami, p'rlih'ó ^piànò 
suU’Augolo della piazza d erB u óm o^  Hó ■’ >

I signori che desiderano con­
sulto1 per corrispondenza per cose, 
interessanti pd altro.: possìbile ad 
ottenersi dalla chiaroveggente  
sonnambula, come sò.Ijtà.tiflpienti 
e consigli utili éd importanti, 
devono chiedere per lettera: ciò 

che desiderano; conoscere e spedire L. 5 in vaglia 
postale od in lettera raccomandata ai Prof. C, D'AMl-
GO, yi» Ugo Rèssi N. 29, BOLOGNA.,

" ; ■ - u v ■ •' ■ ri


